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XXVII Domenica del tempo ordinario
«Se ci amiamo gli uni gli altri,

Dio rimane in noi
e l’amore di lui è perfetto in noi.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 10, 2-12)
In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per
metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è
lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma
egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato
Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere
un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro:
«Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per
voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione
[Dio] li fece maschio e femmina; per questo
l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a
sua moglie e i due diventeranno una carne sola.
Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque
l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto».
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su
questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la
propria moglie e ne sposa un’altra, commette
adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito,
ne sposa un altro, commette adulterio».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
In origine. Dio ha creato l’umano a sua immagine,
come narra il racconto poetico della Genesi. Dio
vuole fare un aiuto che corrisponda all’umano. In
ebraico, in realtà, c’è scritto: come uno di fronte a
lui. Di fronte, non sottomesso. Uno contrapposto.
Un avversario, un diverso, un altro-da-sé.L’unico
modo per suscitare interesse nell’umano è separare
ciò che è unito.La pienezza dell’umano, che in sé
porta maschile e femminile, va divisa .La curiosità
nasce da unamancanza. E Dio scinde l’umano.
Stupori. Dio lo divide a metà. Non prende una
costola, come spesso tradotto dalle nostre Bibbie.
Come già traduceva il grande rabbino medievale
Rashi di Troyes, Dio divide l’umano come se fosse
due stipiti di una porta. Due montanti che creano
un’apertura e che danno la giusta distanza fra uomo
e donna. Due montanti capaci di sostenere una

trave orizzontale che li unisca. Solo ripristinando
una differenza, una distinzione, un’alterità creano
un passaggio, un varco. L’uomo si sveglia, stupito e
grato. Ora è incompleto. Ora ha il suo femminile di
fronte a lui, e gioisce.
Solitudine. Non è bene dimorare nella solitudine.
Abbiamo bisogno di relazione, anche se non
necessariamente di coppia. Non siamo bastanti a
noi stessi. Nasciamo con un profondo desiderio di
relazione. Sappiamo bene che l’amore ci è
necessario. Il confronto, la diversità, un altro da me
che mi possa far vedere la realtà in maniera
diversa. È un progetto di Dio questa diversità. Così
come il desiderio che portiamo scolpito nel cuore.
Viviamo di una mancanza, di una nostalgia, di una
relazione da costruire. Molti percepiscono questa
mancanza di completezza, questa dipendenza,
questa ricerca come qualcosa di negativo. E la
negano. Pasticci. L’uomo la riconduce a sé, dice di
conoscerla perfettamente, come aveva fatto con gli
animali. Saccente, afferma di sapere da dove
proviene, nega la diversità, nega il mistero. E la
donna, purtroppo, tace. Nel magnifico testo della
Genesi interviene il redattore, offre una soluzione.
Perciò, scrive. Per tornare al progetto di Dio l’uomo
e la donna hanno tre percorsi essenziali. Lasciare la
propria idea di famiglia, le proiezioni, gli stereotipi.
Diventare una carne sola, unire le carni, là dove la
carne, nella Bibbia, indica la parte fragile
dell’esistenza. Una coppia che trovi nell’altro la
pienezza vive la propria esperienza con stupore,
condivide le fragilità. Così, dice Dio, può funzionare.
Non si scompare nell’altro. Si resta diversi.
Divorzi. Gesù non può accettare le furberie e i
giochetti di chi, accanto a lui, appellandosi
addirittura a Mosè, considera la donna come una
proprietà di cui disfarsi se non soddisfa le proprie
esigenze. E questa è la buona notizia di oggi:
possiamo dire che la relazione di coppia è di�cile,
impossibile, illusoria, complicata. Ma Dio ha un altro
sogno sull’umanità: amare è possibile. E questo mi
spinge ancora a cercare.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 6-10-2024 dawww.paolocurtaz.it)
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CALENDARIO LITURGICO DAL 6 AL 13 OTTOBRE 2024
Sabato 5 ottobre

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura del coro UP; durante la
celebrazione verrà conferito il ministero del
lettorato ai diaconi indicati dalle nostre parrocchie
(vedere locandina nelle pagine seguenti);

Domenica 6 ottobre - XXVII Domenica del tempo
ordinario - Rosario del Papa per la pace

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo
della defunta Hernandez Xenia in Rossi;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo dei
defunti Mammi Romana, Ermes e tutti i defunti
della famiglia Barbolini;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari;
Giuseppe e AnnaMaria Bonacini; Maria, Arturo e
Vittorio Romani e per chi è tornato alla casa del
Padre senza il conforto di preghiere di
accompagnamento;

✢ Ore 16:00 a Marmirolo: S. Battesimo di Aurora
Cuttone;

Lunedì 7 ottobre - Beata Maria Vergine del Rosario -

giornata di preghiera e digiuno per la pace, col Papa

✢ Dalle 19 alle 22.30 a Masone: adorazione e
preghiera con possibilità di confessione; alle 21:00
preghiera del Rosario;

Martedì 8 ottobre

✠ Ore 09.30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00: incontro settimanale dell’equipe
ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Ore 21:00 a Bagno: centro di ascolto della Parola
in preparazione della liturgia della Parola di
domenica 13 ottobre;

Mercoledì 9 ottobre

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Pietro Ficarelli e Silvia Denti, Franco
Ficarelli e Mara Denti cui segue la preghiera con il
rosario;

Giovedì 10 ottobre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 11 ottobre

Sabato 12 ottobre

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita delle lodi (vedere
locandina nelle pagine seguenti);

✠ Ore 11:00 a Castellazzo: matrimonio di Luigi e
Galia;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Marmirolo;

Domenica 13 ottobre - XXVIII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa della Sagra
con ricordo dei defunti Fedele Braglia, Prassede e
Giorgio Berselli;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: Liturgia della Parola;

✢ Ore 15:00 a Bagno: recita del S. Rosario presso il
chiesolino dedicato a San Michele Arcangelo in via
Zavaroni (località Zimella);

✢ Ore 16:00 a Roncadella: recita del S. Rosario
presso il chiesolino di via Madonna della neve.

✢ Ore 16:00 a San Donnino: processione con la
statua del Santo in occasione della Sagra;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
Martedì 8 Ottobre alle ore 21 a Sabbione: riunione presso i locali parrocchiali, aperta a tutti, con il
resoconto della sagra di San Genesio.

❃ Domenica 6 ottobre, aiutati dai nuovi lettori appena istituiti, nelle celebrazioni verrà sottolineata la
presenza della Parola di Dio viva in mezzo a noi. Per questo ci saranno solo 4 messe in tutta l'UP e saranno
animate in modo particolare nella liturgia della Parola: ci verrà chiesto di viverla più intensamente
lasciandoci coinvolgeremaggiormente rispetto al solito.

CHIESE UNITE PER LA PACE
Mercoledì 2 ottobre durante la Messa di apertura dell’Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi,
Papa Francesco ha annunciato un doppio appuntamento di preghiera per la pace: “per invocare
dall’intercessione di Maria Santissima il dono della pace, domenica prossima mi recherò nella Basilica di
Santa Maria Maggiore dove reciterò il santo Rosario e rivolgerò alla Vergine un’accorata supplica; se
possibile, chiedo anche a voi, membri del Sinodo, di unirvi a me in quell’occasione.
E, il giorno dopo, 7 ottobre, chiedo a tutti di vivere una giornata di preghiera e di digiuno per la pace nel
mondo”. La Presidenza della CEI, raccogliendo l’appello del Papa, invita le comunità ad unirsi alla preghiera
del Rosario di domenica 6 ottobre e a vivere la giornata di preghiera e di digiuno del 7 ottobre.
Come UP ci ritroveremo a Masone per un momento di preghiera e adorazione dalle 19 alle 22.30 dove alle
21 sarà pregato il Rosario. Ci troveremo anche a san Donnino dove il Rosario sarà pregato alle 20.30.



UNA CASA CHE SEMBRA UNA CANONICA
Domenica sera per l'ultima volta chiuderemo alle nostre spalle la porta che dà sul sagrato. Ovvero la porta della
"nostra casa", casa che da lunedì, con un po' di malinconia, tornerà ad essere semplicemente (o comunque almeno per
noi) la "canonica di Bagno". Sei anni fa il nostro cammino è cominciato in una giornata caldissima di fine giugno, con
una chiave con l'impugnatura verde e soprattutto un certo presbitero di Marmirolo che ci ha fatto una proposta che
assomigliava più a uno scherzo da prete. Ebbene quella tarda notte siamo entrati dalla porta in due (la sposa
rigorosamente in braccio allo sposo), domenica sera usciremo in quattro.
Queste poche righe vogliono solo essere un piccolo grazie a quel prete e soprattutto alla comunità che ci ha accolti e
che ha permesso alla nostra famiglia di imparare a essere tale, prima ancora di crescere e aprirsi alla vita.
Probabilmente in questi anni il nostro stile è stato a volte fin troppo sobrio e contenuto; ma le persone incontrate
(sono tante, per davvero) e le esperienze vissute ci hanno insegnato ad abitare la vita in questo modo, mettendo
semplicemente i giorni uno in fila all'altro e respirando l'aria buona della gente che vive questi luoghi, che crede nella
condivisione e che ancora non si è stancata di cercare il Cristo provando ad essere comunità.
Ora è giunto il momento per altre esperienze e altre vite in questa casa: grazie per questo tempo che ci è stato
donato, grazie di cuore a questa comunità e grazie al Signore che ha continuato, sempre con discrezionema anche
decisione, ad abitare la nostra canonica…pardon, casa.

Luca, Viola, Aurora e Margherita

A Bagno si possono prenotare le sale
parrocchiali per FESTE,

COMPLEANNI, CONVEGNI, INCONTRI
DI GRUPPI

Chiama 3481206280 (Lorenzo)

Lascia unmessaggioWhatsApp o
SMS con nome cognome emotivo

SARAI RICHIAMATO AGLI ORARI CHE
INDICHERAI


